
Arbitro

5 - Nicholas Caglioni
Una buona parata dopo dieci
secondi, una (non) uscita da
dimenticare dopo 40. Ed ecco
confezionato (non solo per colpa
sua) il vantaggio del Fano. Nella
ripresa purtroppo si ripete in questo
fondamentale: fortunatamente
Emerson è lì sulla linea bianca a
negare due volte il gol ad Eklu.

6 - Raffaele Alcibiade
Luci ed ombre. È suo il colpo di
testa, sbagliato, per il tiro di
Germinale in avvio di gara. Sono
suoi, però, anche alcuni buoni
anticipi nel cuore dell’area
salodiana.

6.5 - Emerson Borges
I due salvataggi consecutivi sulla
linea valgono come due gol. Un paio
di giocate a centrocampo sono da
brividi, come alcune complicate
chiusure.

6 - Paolo Marchi
Anche lui fatica nel reparto
arretrato, anche se Germinale è
cliente ruvido ed esperto. Dal 29’ st
gli subentra Luca Magnino (6), che
dà quantità al centrocampo.

7 - Ferdinando Vitofrancesco
Oltre a confezionare per Guerra un

assist splendido nella sua
semplicità, è padrone della fascia
destra dopo un avvio così così.

6.5 - Lorenzo Staiti
Impegno massimo, e questa volta
anche maggior senso della
posizione rispetto alla precedente
gara interna. Anche contro il Fano
va vicino al gol.

6.5 - Paolo Capodaglio
Il professore c’è, ma inizia la lezione
a sprazzi, come i suoi allievi. Piazza
qua e là qualche pennellata non
eccelsa, ma nel complesso c’è
sempre.

6 - Francesco Dettori
È in crescita, anche se non è ancora
il giocatore ammirato con altre
maglie. Però il peso si sente.

6.5 - Marco Martin
La fascia sinistra è sua ed è da lì che
pennella il pallone per il gol partita
di Guerra.

7.5 - Simone Guerra
In avvio sembra spaesato, anche
perché non gli arrivano palloni di
grande qualità. Si sblocca, e con lui
la squadra, quando Vitofrancesco lo
lancia in profondità: lui controlla e
piazza il diagonale. Poi incorna il

cross di Martin. Dal 39’ st gli
subentra Luca Parodi (sv) per
difendere i tre punti.

6.5 - Davide Voltan
Svaria su tutto il fronte offensivo e
conferma di essere spalla di valore
per Guerra. Non lo è Andrea
Ferretti (5), che gli subentra al 16’
st e palesa una condizione fisica
ben lontana da quella ideale. E poi
fallisce clamorosamente l’occasione
per chiudere il match su assist di
Dettori. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

6.5 Miori; sv Lanini (19’ pt Eklu, 6.5),
6 Soprano, 6 Maddaloni, 6 Fabbri; 6
Torelli, 6.5 Capellupo (33’ st Varano,
sv), 6.5 Schiavini; 6.5 Filippini; 6.5
Germinale, 6 Melandri (18’ st
Fioretti, 5.5).

Fano

5 - Davide Moriconi
Ha la fortuna di dirigere una gara
semplice, perché corre poco e male.
Oltre a dirigere con un metro tutto
suo...

L’attaccante piacentino
decide la sfida con il Fano
passato in vantaggio
dopo solo 40 secondi

Nicholas Caglioni.
Sulle uscite alte è ampiamente

rivedibile. Stupisce, poi, il

fatto che pare aver timore

dellemischie.

SALÒ. Meno di un minuto per
andare sotto. Poco più di cin-
quanta per ribaltare a proprio
favore l’esito del match. Ed un
finale di grandi rischi e soffe-
renza prima di poter festeggia-
re il ritorno alla vittoria che
mancava dalla prima giornata,
da quel 2-1 esterno con la Reg-
giana che aveva fatto pensare a
molti che il cammino Della Fe-
ralpiSalò in questo campiona-
to avrebbe potuto essere meno
complicato,.

Ospitalità. Invece lasquadra vi-
sta ieri con il Fano non è quella
che vorremmo rivedere, alme-
no sotto il profilo del gioco.
Sull’onda lunga dell’inaugura-
zione dell’area hospitality nel
ventre della tribuna del Turi-
na, anche la difesa verdeblù si
fa ospitale: dopo 10 secondi re-
gala a Germinale il pallone che
Caglioni mette in angolo non
senza difficoltà: dopo 40 dal
via si fa spettatrice dell’incor-
nata ravvicinata di Germinale
che vale lo 0-1.

Peggior avvio non può esser-
ci, miglior reazione in teoria si
potrebbe vedere, ma questa
squadra ha ancora nella testa il
fantasmadellagara conil Rena-
te (sconfitta dopo una presta-
zione così così) e di quella di
San Benedetto del Tronto
(sconfitta dopo un’ottima pre-
stazione); dall’altra parte il Fa-
no ha muscoli e non risparmia
occasione per mostrarli, così
per almeno una mezz’ora di
azioni davvero pericolose
Emerson e compagni non ne
confezionano.

L’unicaparatadi Miori, infat-
ti, arriva su una punizione da
lontano di Emerson alzata in
angolo.

Dallaparte oppostaimarchi-
giani non stanno a guardare,
anche se non sono pericolosi,
però tanto basta a tenere bloc-
cati psicologicamente i verde-
blù, che commettono anche
banali errori di misura.

Flash. Nessunodà creditoalFa-
no, un po’ per tifo un po’ per-

ché si intuisce che la differenza

tecnica tra le due squadre c’è,
ed è sensibile, però la difesa
marchigianaregge senzaaffan-
ni. Fino al 43’, quando dalle re-
trovie Vitofrancesco trova con
un tocco rasoterra in profondi-
tà l’allungo di Guerra: l’errore
della difesa ospite è chiaro, ma
lo scatto della punta salodiana,
il controllo ed il diagonale che
vale il pareggio re-
stano da applausi.
Nel secondo tem-
po le squadre sem-
brano studiarsi ed
ilFano prova ad es-
sere sbarazzino. Si
spinge avanti, ma
regala spazi ad una
FeralpiSalò che
non si fa pregare. Capodaglio
riparte palla al piede, doppio
scambio con Martin che dalla
fascia mancina imbecca l’ac-
corrente Guerra: colpo di testa
in corsa e risultato ribaltato.

Errori. È il 7’, e da qui inizia
un’altra partita che durerà fino

al 48’. Si contano errori da am-
boleparti,protestefanesi etan-
ti brividi nell’area di una Feral-
pi che ad un certo punto ha un
solo obiettivo: portare a casa i
tre punti. E visto che Ferretti
(per lui 32 minuti ed una pre-
stazione da dimenticare) si
mangiaun golcostruito daDet-
tori con una caparbia azione
nonriuscendo nemmenoacol-
pire la sfera, tocca ai compagni
della retroguardia fare gli stra-
ordinari. Emerson si sostitui-
sce ad un Caglioni uscito a far-
falle ed al 25 nega il pareggio ad
un Fano che spinge sempre
più. I marchigiani colleziona-
no angoli e mettono al centro
dell’areadi rigore salodiana co-
sì tanti palloni che, si pensa,

prima o poi arrive-
ràla deviazionevin-
cente. Invece, per
fortuna,ciò non ac-
cade, anche se la di-
fesa gardesana non
appare sempre ben
messa.

Nelfinale,poi,Se-
rena schiera i suoi

con un 4-5-1 che la dice tutta
sull’andamento del match, ed
alla fine ha ragione lui. Come
ha ragione Emerson nel dopo-
gara a dire che conta solo la vit-
toria. Ma una squadra così for-
te ed esperta, non può rischia-
re così tanto. Anche se ora tor-
na a respirare. //

Simone Guerra.
Due gol fondamentali per i tre

punti, e sono cinque (sui sei

della squadra) in quattro

partite. Serve altro?

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

TOP!

Passo indietro
dei gardesani
che non giocano
come sanno
però ritrovano
il successo
dopo due sconfitte

Esplode la gioia. Tutti addosso a Guerra, autore della doppietta

FLOP!

Cronaca

PRIMO TEMPO

10’’ Il Fano batte il calcio
d’inizio, sul lungo rilancio

dalla difesa, retroguardia bresciana
un po’ in affanno e Caglioni mette in
angolo il tiro di Germinale dal
vertice sinistro dell’area verdeblù.

40’’ Sul tiro d’angolo di
Filippini, lo stesso

Germinale colpisce di testa
indisturbato in area piccola e mette
dentro: Fano subito in vantaggio.

9’ Percussione della
FeralpiSalò, respinta della

difesa ospite, Staiti dal limite
controlla e batte a fil di palo sul
fondo.

23’ Mischia in area del Fano,
ma né Guerra né Martin

trovano la deviazione decisiva.

25’ Punizione di Emerson dalla
distanza, Miori pur

controsole alza in calcio d’angolo.

31’ Punizione dal limite per la
FeralpiSalò (fallo di Eklu su

Dettori): il sinistro di Emerson è
centrale.

35’ Cross di Dettori, Marchi
incorna di poco fuori.

43’ Pareggia la FeralpiSalò con
Guerra, che sfrutta il

preciso lancio dalle retrovie di
Vitofrancesco, entra in area e di
destro infila Miori.

SECONDO TEMPO

7’ Ripartenza fulminea della
FeralpiSalò, Capodaglio

scambia con Martin e lo libera al
cross da sinistra: il colpo di testa in
corsa di Guerra, che prende il tempo
all’avversario diretto, vale il 2-1 per i
gardesani.

18’ Caparbia azione di Dettori
sulla sinistra, ma Ferretti

manca completamente il pallone al
limite dell’area piccola.

25’ Due volte Emerson sulla
linea nega il gol al Fano a

portiere battuto. I marchigiani
reclamano nella seconda occasione il
fatto che la palla abbia varcatop la
linea. Il Var non c’è, ma il replay dà
ragione al capitano verdeblù.

35’ Staiti ci prova da fuori,
Miori mette in angolo.

36’ Sinistro di Fioretti in
diagonale, para Caglioni.

40’ Il diagonale di Varano
termina a fil di palo.

5

SALÒ. Soddisfatto a

metà il presidente

salodiano Giuseppe

Pasini: «Salverei solo il risultato

e San Simone (Guerra) che ci ha

fatto vincere la partita. Ci siamo

fatti prendere dal panico e

abbiamo sbagliato troppo.

Sicuramente a San Benedetto

avevamo giocatomeglio, ma

stavolta la tensione e l’obbligo

di fare risultato ci hanno giocato

un brutto scherzo. Sinceramente

mi aspettavo unamiglior

gestione del vantaggio sul 2-1,

invece siamo andati nel panico.

Il Fano è sicuramente una buona

squadra, ma noi non possiamo

soffrire come è accaduto negli

ultimiminuti».

La difesa sta ballando parecchio:

«Secondome un po’ di colpe sul

loro gol ce l’ha anche il portiere,

perché doveva uscire. Subire gol

a freddo ha condizionato la

partita. Ferretti? Sta vivendo un

momento difficile. Ha sbagliato

un gol clamoroso. Ha bisogno di

fiducia, ma allo stesso tempo lui

deve ripagare la nostra fiducia».

Domenica c’è la gara di Vicenza:

«Difficilissima:mi auguro di

rivedere il gioco di S. Benedetto,

ma con un altro risultato».

FeralpiSalò 2

Fano 1

FERALPISALÒ (3-5-2) Caglioni; Alcibiade,
Emerson, Paolo Marchi (29' st Magnino);
Vitofrancesco, Staiti, Capodaglio, Dettori,
Martin; Guerra (39' st Parodi), Voltan (16' st
Ferretti). (Livieri, Arrighi, Ranellucci, Luche,
Gamarra, Boldini, Turano, Marchetti, Jawo).
Allenatore: Serena.

FANO (4-3-1-2) Miori; Lanini (19' pt Eklu),
Soprano, Maddaloni, Fabbri; Torelli, Capellupo
(33' st Varano), Schiavini; Filippini; Germinale,
Melandri (18' st Fioretti). (Thiam, Masetti,
Rolfini, Costantino, Nacciarriti, Simone).
Allenatore: Cuttone.

Arbitro Moriconi di Roma 2.

Reti pt 1' Germinale, 43' Guerra; st 7' Guerra.

NOTE Giornata fresca, terreno in buone
condizioni. Spettatori paganti 597. Calci
d’angolo 7-4 (3-3) per il Fano. Ammoniti:
Emerson ed Eklu. Recupero: 2’ e 3’.

Numeri

I gol di Simone Guerra.
Se la traversa ed un errore nel

finale non lo avessero costretto a

rimanere a secco contro il Renate,

avrebbe segnato in ciascuna delle

quattro gare giocate. In attesa

del vicentino De Giorgio (fermo a

quota 3) è capocannoniere.

Pasini tagliente: «Salvo solo
il risultato e San Simone...»

Doppio Guerra
rilancia
una brutta
FeralpiSalò
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RISULTATI E CLASSIFICHE

GLI ALTRI

GIRONE A 4ª giornata

Alessandria-Livorno 0-3; Arzachena-Pontedera
2-1; Carrarese-Olbia 3-0; Gavorrano-Siena 0-2;
Giana Erminio-Cuneo 0-1; Lucchese-Monza 1-1;
Piacenza-Arezzo 2-1; Pisa-Viterbese 2-1;
Pistoiese-Pro Piacenza 1-1

Classifica

Siena p.ti 10; Carrarese e Viterbese 9; Cuneo,
Livorno*, Olbia, Pistoiese 7; Arzachena 6; Monza
e Pro Piacenza 5; Lucchese*, Alessandria, Prato,
Piacenza e Pisa 4; Arezzo 3; Pontedera 2; Giana
Erminio 1; Gavorrano 0. (*) una gara in meno

GIRONE C 4ª giornata

Akragas-Paganese 2-0; Bisceglie-Catanzaro 0-2;
Cosenza-Fidelis Andria 1-1; Fondi-Siracusa 1-3;
Juve Stabia-Trapani 1-3; Lecce-Rende 1-0;
Reggina-Matera 1-1; Sicula Leonzio-Monopoli
0-3; V. Francavilla-Catania 0-3.

Classifica

Monopoli p.ti 10; Catanzaro, Lecce, Trapani e
Catania 7; Bisceglie, *Siracusa e Rende 6;
Reggina 5; Akragas, Casertana, Paganese, Sicula
Leonzio, Francavilla e Matera 4; *Fidelis Andria
3; Cosenza e Juve Stabia 2; Racing Fondi 1.
(*) una gara in meno.

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

TRIESTINA (4-4-2) Perisan 6.5; Troiani 6.5,
Aquaro 6, El Hasni 6, Pizzul 5.5 (6’ st Grillo 6.5);
Bariti 6.5 (15’ st Pozzebon 6), Meduri 6 (6’ st
Acquadro 6), Porcari 6.5, Bracaletti 6.5 (36’ st
Hidalgo sv); Mensah 6.5, Arma 6 (Boccanera,
Libutti, Castiglia, Codromaz, Celestri, Langwa,
Petrella, Mori).
Allenatore: Sannino 6.5.

SÜD TIROL (3-5-2) Offredi 6.5; Vinetot 6, Sgarbi
6, Frascatore 6; Tait 6, Cia 6.5 (27’ st Oneto 6),
Berardocco 6.5 (42’ st Bertoni sv), Fink 6.5 (19’ st
Smith 6), Zanchi 6.5; Costantino 6.5 (27’ st
Gatto 6), Gyasi 6 (D’Egidio, Baldan, Boccalari,
Flores, Berardi, Erlic, Roma).
Allenatore: Zanetti 6.5.

RETI pt 30’ Costantino; st 23’ Bracaletti (rig).

Triestina 1

Südtirol 1

Modena 0

Renate 3

Teramo 3

Ravenna 2

Gubbio 0

Sambenedettese 2

FERMANA (4-3-3) Valentini 7; Iotti 6, Comotto
6, Gennari 6.5, Sperotto 6; Misin 6 (17’ st
Franchini 6), Grieco 6.5, Urbinati 5.5 (30’ st
Doninelli 5.5); Lupoli 5.5 (30’ st Cremona 5.5),
Sansovini 6.5, D’Angelo 5.5 (42’ pt Maurizi 6)
(Ginestra, Clemente, Benassi, Forò, Gasperi,
Ciarmela, Acunzo, Akammadu).
Allenatore: Destro 6.

MESTRE (3-5-2) Gagno 6; Gritti 6.5, Perna 6.5,
Politti 6.5; Kirwan 5 (44’ st Spagnoli sv), Rubbo
6 (14’ st Zecchin 6.5), Boscolo Papo 6 (35’ st
Casarotto sv), Beccaro 5.5, Fabbri 5.5;
Sottovia 6 (35’ st Sodinha sv), Neto Pereira 6.5
(Favaro, Zironelli, Stefanelli, Boffelli, Zanetti,
Pozzebon, Bonaldi).
Allenatore: Zironelli 6.

RETI st 41’ Sansovini (rig).

SQUADRE PT G V N P G F  G S

Pordenone 10 4 3 1 0 7 3

S�mbenedettese 9 3 3 0 0 7 2

V�cenz� 9 3 3 0 0 6 1

Ren�te 9 4 3 0 1 7 1

B�ss�no 7 4 2 1 1 7 4

Fer�lp�S�lò 6 4 2 0 2 6 6

Alb�noLeffe 6 4 2 0 2 5 5

Tr�est�n� 5 3 1 2 0 7 3

Mestre 5 4 1 2 1 5 4

S�dt�rol 5 4 1 2 1 5 6

Ter�mo 4 3 1 1 1 4 4

Ferm�n� 4 3 1 1 1 3 3

Re����n� 4 3 1 1 1 3 3

P�dov� 3 2 1 0 1 2 4

F�no 3 4 1 0 3 3 5

R�venn� 3 4 1 0 3 5 10

S�nt�rc�n�elo 3 4 1 0 3 3 8

Gubb�o 1 4 0 1 3 2 8

Moden� 0 4 0 0 4 1 8

G�orn�t� 4

Alb�noLeffe-S�nt�rc�n�elo 3-1

B�ss�no-Pordenone 2-2

Fer�lp�S�lò-F�no 2-1

Ferm�n�-Mestre 1-0

Gubb�o-S�mbenedettese 0-2

Moden�-Ren�te 0-3

P�dov�-V�cenz� o��� ore 20�45
Ter�mo-R�venn� 3-2

Tr�est�n�-S�dt�rol 1-1

H� r�pos�to Re����n�

Pross�mo turno� 

Alb�noLeffe-Gubb�o 24/09 ore 14�30
Mestre-Tr�est�n� 24/09 ore 18�30
Pordenone-Ter�mo 24/09 ore 14�30
R�venn�-Moden� 22/09 ore 20�45
Ren�te-Re����n� 24/09 ore 18�30
S�mbenedettese-P�dov� 24/09 ore 16�30
S�nt�rc�n�elo-Ferm�n� 24/09 ore 18�30
S�dt�rol-B�ss�no 24/09 ore 14�30
V�cenz�-Fer�lp�S�lò 24/09 ore 14�30

R�pos� F�no

SERIE C GIRONE B

1° classificata in Serie BSerie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 
Dalla 16ª alla 19ª ai play out

Cl�ss�f�c�

AlbinoLeffe 3

Santarcangelo 1

Fermana 1

Mestre 0

Rimonta. Il bomber esulta: ammutoliti i marchigiani

ALBINOLEFFE (3-4-1-2): Coser 6; Scrosta 6,
Gavazzi 6, Zaffagnini 6; Gonzi 6.5 (90' Coppola
sv), Agnello 7.5, Di Ceglie 6, Cortellini 6.5 (12'st
Sbaffo 7); Giorgione 6.5 (68' Nichetti 6.5); Gelli
5.5 (23'st Zucchetti 6), Ravasio 5.5 (12'st Colombi
6.5). Allenatore: Alvini.

SANTARCANGELO (4-3-3): Moscatelli 6.5;
Toninelli 6, Briganti 6, Sirignano 7, Cagnano 6
(39'st Maloku sv); Gaiola 6, Obeng 5.5, Dalla
Bona 6; Palmieri 5.5, Broli 6 (34'st Spoliartis sv),
Bussaglia 6 (34'st Bruschi sv). All.: Angelini.

ARBITRO Camplone di Pescara 6.

RETI 18' pt Cortellini, 23'pt Sirignano, 32'st
Colombi, 44'st Agnello.

NOTE Ammoniti: Giorgione, Bussaglia, Dalla
Bona, Sirignano. Angoli: 6-3 per l'Albinoleffe.
Recupero: 0', 3'.

GUBBIO (3-5-2) Volpe 5.5; Paramatti 5.5,
Burzigotti 5.5 (25’ st Ciccone 5.5), Piccinni 6;
Kalombo 6, Giacomarro 6, Sampietro 5.5
(41’ st Bergamini sv), Casiraghi 5 (12’ st De
Silvestro 6), Pedrelli 5.5; Marchi 6, Libertazzi 5
(12’ st Jallow 6) (Costa, Fumanti, Lo Porto,
Paolelli, Conti, Manari, Ricci, Cazzola).
Allenatore: Cornacchini 5.5.

SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 6;
Rapisarda 6, Conson 6, Patti 6.5, Tomi 6.5;
Gelonese 6.5 (41’ st Damonte sv), Bove 6.5 (41’
st Bacinovic sv), Vallocchia 5.5; Troianello 6 (10’
st Di Massimo 6.5), Miracoli 6.5, Esposito 6 (12’
pt Valente 7) (Pegorin, Ceka, Di Pasquale,
Mattia, Miceli, Candellori, Di Cecco, Sorrentino).
Allenatore: Moriero 7.

ARBITRO Fiorini di Frosinone 6.5.

RETI pt 15’ Miracoli; st 43’ Di Massimo.

Bassano 2

Pordenone 2

A
ncora una volta Simone Guerra si
prende la copertina. A maggior ragio-
ne perché l’allenatore Michele Sere-
na passa in sala stampa per annun-

ciare che non parlerà, «lasciando spazio - di-
chiara con un sorriso - ai giocatori, che sono
stati protagonisti di una partita di sofferenza,
per cui è giusto che la prima pagina spetti a
loro».

Il bomber piacentino firma la doppietta
(quinto gol in quattro partite) che stende il Fa-
no al termine di una partita molto sofferta. Mo-
mento di grazia per il giocatore, che l’anno
scorso con 13 reti è stato il capocannoniere
della squadra.

«Devo ringraziare i miei compagni, Vitofran-
cesco per il primo gol e Martin per il secondo.
Alla fine sfrutto solamente il lavoro che fa la
squadra. Sono molto felice di questo momen-
to e spero di continuare così. L’1-0 del Fano ci
ha sorpreso, ma sul 2-1 pensavo che l’avrem-
mo gestita bene, invece siamo andati in diffi-
coltà. Il motivo? L’avversaria era davvero di
buon livello».

Certo che una settimana fa avevate perso,
giocando però meglio...

«Sì, è vero. Questa volta ci siamo ripresi i
punti che avremmo meritato di raccogliere in
quell’occasione. Il 3-5-2 mi permette di essere
più vicino alla porta e quindi posso essere più
pericoloso. Il parco attaccanti è molto forte e
io mi trovo bene con tutti: con Voltan forse sia-
mo più dinamici, invece con Ferretti posso gio-
care più palloni».

Ed allora parola proprio Davide Voltan, alla
prima al Turina, che al Riviera delle Palme era
stato tra i migliori in campo, mentre ieri è sta-
to meno brillante: «Nelle Marche è stata tutt’al-
tra partita, contro un’avversaria che giocava
in un’altra maniera. In quell’occasione, però,
ho avuto più spazi nei quali inserirmi. Contro
il Fano sapevamo che sarebbe stata una parti-
ta non facile, anche perché i marchigiani lotta-
no molto bene sui contrasti e sulle seconde
palle. Noi non siamo riusciati ad imporre il no-
stro gioco, ma l’importante era portare a casa i
tre punti».

Tesserato dopo un periodo di prova, l’ex Pa-
dova ha trovato già molto spazio: «Sincera-

mente non me lo aspettavo. Io ho pensato su-
bito a lavorare cercando di dare il massimo ed
il mister mi ha dato fiducia. Il mio ruolo? Se-
conda punta, ma posso fare anche il trequarti-
sta oppure l’esterno».

L’esperienza arriva invece dall’esterno de-
stro Ferdinando Vitofrancesco, protagonista
di una discreta partita e dell’assist a Guerra
per l’1-1: «Simone ha fatto un bel movimento
ed io l’ho servito: questa è un’azione che pro-
viamo spesso in allenamento. Siamo stati subi-
to sorpresi dal gol del Fano, che è arrivato trop-
po presto. Poi, però, ci siamo ripresi. Al rientro
negli spogliatoi il mister ci ha giustamente ri-
preso: lui cerca sempre il pelo nell’uovo ed ha
ragione, perché solamente così si può miglio-
rare. Stavolta non siamo stati brillantissimi,
ma abbiamo vinto» //

ENRICO PASSERINI

SALÒ. Due gol realizzati da Si-
mone Guerra e due salvati (pe-
raltro nella stessa azione) da
Emerson.Ilcapitano è statode-
cisivo, respingendo sulla linea
due conclusioni di Eklu con il
portiereCaglioni impossibilita-
to ad intervenire dopo un’usci-
ta alta da dimenticare.

«Il Fano ha protestato con
l’arbitro chiedendo il gol, ma
sonocertoche lapallanon èen-
trata. Ero in campo quando ho
effettuato il primo rinvio,men-
tre sul secondo ero dentro la
porta con il busto, ma non con
le gambe, ed ho respinto il pal-
lone in avanti».

Certo che la squadra non è

parsa irreprensibile, in fase di-
fensiva...

«Abbiamo sofferto, è vero,
ma questo accade perché stia-

mo cercando il giusto equili-
brio: ora vogliamo imporre il
nostro gioco e spesso ci faccia-
mo trovare scoperti. Dopo es-
sere passati in svantaggio ab-
biamo sprecato parecchie
energie per recuperare. Ma il
campionato ci sta insegnando
chenon troveremo partita faci-
le. Il Fano ha giocato cercando
di far valere la sua forza fisica,
mentre la nostra squadra a
maggior qualità. Alla fine sia-
mo stati bravi ad evitare la
sconfitta».

Domenicaprossima a Vicen-
za la FeralpiSalò vuole conqui-
stare un risultato utile.

«È quello che ci interessa.
Preferisco vincere le partite
piuttosto che essere belli sotto
il profilo del gioco, ma portare
a casa zero punti, come è acca-
duto a San Benedetto. È come
quando esci di casa ben vestito
per andare a ballare e poi torni
a casa senza il bacio di una bel-
la ragazza. Non ne vale la pe-
na...». // EPAS

MODENA (3-5-2): Manfredini 5; Ambrosini 4.5
(1’ st Louzada 5), Polverini 5, Sosa 5; Calapai 5,
Giorno 5.5 (1’ st Badjie 5.5), Carraro 5, Capellini 6
(17’ st Momentè 5), Popescu 4.5; Maritato 5,
Galuppini 5 (21’ st Castagna 5.5). (Chiriac,
Remedi, Arcaleni, Persano, Aldrovandi,
Garofalo). Allenatore: Capuano.

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6; Anghileri 6, Di
Gennaro sv (33’ pt Mattioli 6), Teso 6.5,
Vannucci 6; Simonetti 6, Pavan 6, Palma 6 (29’
st Antezza sv); Ungaro 6 (13’ st Finocchio 6),
Gomez 7 (29’ st Musto sv), Lunetta 6.5 (29’ st
Piscopo sv). (Cincilla, Savi, Makinen, De Micheli).
Allenatore Cevoli.

ARBITRO Carella di Bari 6.

RETI pt 3’ Lunetta; st 13’ Gomez, 25’ Teso.

NOTE Ammoniti: Giorno, Lunetta e Anghileri.

Il capitano

BASSANO VIRTUS (4-3-1-2) Grandi 6; Bonetto
5.5, Barison 5.5, Bizzotto 6, Andreoni 5.5; Salvi 6
(38' st Grandolfo sv), Botta 6.5, Laurenti 6.5;
Minesso 6.5; Venitucci 6.5, Diop 6.5 (19’ st
Bianchi 6) (Falcone, Piras, Karkalis, Proia, Pasini,
Gashi, Bortot, Tronco, Stevanin).
Allenatore: Magi 6.

PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6; Formiconi 5.5,
Stefani 6, Parodi 7, De Agostini 6.5; Misuraca 6,
Burrai 6.5, Lulli 6 (21’ st Buratto 6); Ciurria 6.5,
Gerardi 7 (35’ st Magnaghi sv), Martignago 5.5
(21’ st Sainz Maza 5.5) (Zommers, Buratto,
Pellegrini, Silvestro, Nunzella, Danza, Bassoli).
Allenatore: Colucci 6.

ARBITRO Viotti di Tivoli 6.

RETI pt 3’ Ciurria, 10’ Gerardi, 24’ Formiconi
(aut.), 39 Diop.

AlbinoLeffe. Cortellini, ieri in gol

L’intervista - Simone Guerra, attaccante FeralpiSalò

«ABBIAMO GIOCATO MALE

MA SERVIVA SOLO VINCERE»

Di spalle. di Emerson

Emerson, due salvataggi
importanti come gol

TERAMO CALCIO (4-3-3) Calore 6; Ventola 6,
Caidi 6, Speranza 6.5, Sales 6; Varas 6, De Grazia
6.5, Ilari 6; Bacio Terracino 6 (34’ st Soumare 6),
Foggia 6.5 (45’st Pietrantonio sv), Tulli 6
(Bolognesi, Lewandowski, Altobelli, Paolucci,
Milillo, Diallo, Faggioli, Mancini, Fratangelo,
Barbuti). Allenatore: Asta 6.

RAVENNA (4-3-1-2) Venturi 5.5; Ballardini 5.5,
Lelj 5.5, Venturini 5.5, Barzaghi 5.5 (34’st
Ronchi); Cenci 5.5 (35’ st Magrini), Papa 5.5,
Piccoli 5.5 (10’st De Sena 6); Selleri 5.5 (45’
Portoghese sv), Maistrello 5.5, Samb 5.5 (44’ st
Sabba sv) (Gallinetta, E. Ballardini, Ierardi).
Allenatore: Antonioli 5.5.

RETI pt 22’ De Grazia, 27’ Samb, 35’
Speranza; st 30’ Foggia (rig.), 43’ De Sena.
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